
Professioni tecniche. Le proposte di geometri, periti industriali, ingegneri e architetti 

Casse in pressing sulla semplificazione 
Giuseppe Latour 

Chiarire le regole sulle socie
tà tra professionisti, allargare l'ob
bligo di presentazione del Dure, 
semplificare gli adempimenti 
contabili. E, ancora, appianare al
cuni problemi sulla tassazione e 
attribuire valore esecutivo agli ad
debiti delle Casse. 

Sono queste solo alcune delle 
dieci proposte di semplificazione 
per modernizzare il settore, pre
sentate ieri alla Camera dalle Cas
se di previdenza dei professioni
sti tecnici: architetti, ingegneri, 
geometri e periti industriali. Una 
chiamata alla quale il sottosegre
tario al ministero dell'Economia, 
Pier Paolo Baretta, risponde così: 
«Cominciamo a lavorarci. Anche 
se va rispettata una condizione. 
Deve trattarsi di interventi a co
sto zero o con costi ragionevoli». 

Il presidente della Cassa di 
previdenza geometri, Fausto 
Amadasi spiega l'iniziativa: 

«Chiediamo che la politica trovi 
il coraggio di definire il nostro 
ruolo, fornendoci finalmente 
strumenti normativi adeguati». 

Il decalogo tocca diversi punti 
strategici. A partire dalle Stp, pel
le quali serve un chiarimento che 
metta paletti fissi sulla contribu
zione. In materia di Dure, serve 
l'estensione dell'obbligo di pre
sentazione daparte dei professio
nisti a tutte le tipologie contrat
tuali. Per quanto riguarda il recu
pero delle somme dovute dagli 
iscritti,bisogna estendere la disci
plina di favore nata per l'Inps, dan
do la possibilità di emettere adde
biti immediatamente esecutivi. 
Ancora, si chiede l'esclusione dal
le nuove forme di contabilità pub
blica per le Casse. A questo propo
sito, la presidente di Inarcassa, Pa
ola Muratorio dice: «Ormai c'è la 
tendenza ad attrarci nuovamente 
nel sistema pubblico, riducendo 
la nostra autonomia con un sacco 
di adempimenti». 

L'elenco si chiude con gli inter
venti più incisivi. Come la revisio
ne del trattamento fiscale delle 
Casse, passato in pochi anni dal 
12,5 al 26 per cento. «È evidente 
che la tassazione vada allineata a 
quella degli altri Paesi europei -
commenta il presidente di 
Adepp, Andrea Camporese -, 
chiediamo che cominci a scende
re». Importante anche il tema del
la previdenza complementare, 
per la quale servirebbe un regola
mento specifico. Mentre i rispar
mi generati dalla spending re-
view andrebbero ridestinati alle 
gestioni previdenziali. Tutte novi
tà che possono portare verso una 
modernizzazione del settore: 
«Dobbiamo concepire l'ente pre
videnziale - dice il presidente del
la Cassa dei periti industriali, Va
lerio Bignami - come un soggetto 
che accompagna l'individuo dal 
momento della formazione fino 
alla pensione». 

Per il welfare 274 milioni 

Appalto, cause entro 60 giorni J^i^ 
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